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dere a quale somma ammonterà la spesa 
per la nuova aula e per la sistemazione del 
palazzo di Montecitorio. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblicaistruzione, 
per conoscere in che modo intenda prov-
dere al regolare funzionamento della clinica 
ostetrico-ginecologica nella regia università 
di Napoli. 

«De Gennaro-Ferrigni». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, sul 
doloroso avvicendarsi di disastri ferroviari; 
dal lagrimato caso di Piacenza, al deraglio 
della galleria di Euta nella ligure litoranea 
orientale. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere, se non creda giunto il tempo di far 
cessare lo stato indecente e sopratutto pe-
ricoloso, in cui per negligenza di Società e 
di governi, si trova la stazione ferroviaria 
di Parma. 

« Faelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, circa l'abusivo ed ille-
gale rifiuto del ricevitore del registro di Ar-
dore, per pagare quaranta testimoni non 
ostanti l'ordinanza del pretore, tuttocchè 
lontani dal paese, privi di mezzi ed esposti 
alle intemperie, sotto futile pretesto che i 
mandati in mancanza di stampati, furono 
manoscritti. 

« Staglianò, Scaglione ». 

« Il sottoscrittd chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se, come e quando intenda prendere 
i necessari provvedimenti per garantire in 
modo efficace ed in ogni tempo la regolarità 
del servizio ferroviario dello scalo marittimo 
di Savona, nel quale (seaio) sono frequenti 
le forzate interruzioni e cessazioni di lavoro 
per deficienza di vagoni. 

« Astengo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, intorno alle provoca-
zioni a agli eccessi di prevenzione e di re-
pressione compiuti dalla forza pubblica in 
Brescia nei giorni 22 e 25 luglio 1906. 

« Bonieelli ». 
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« I l sottoscritto 'chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, intorno ai motivi che 
determinarono il ministro a rifiutare il con-
corso delle truppe, invocato, a scopi di pub-
blica sicurezza, pel circuito automobilistico 
di Brescia. 

« Bonieelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere i criteri ai quali si è ispirato il regola-
mento nella indicazione delle sedi più im-
portanti ai sensi dell'articolo 6 della legge 
sullo stato giuridico degli insegnanti medi. 

« Manna ». 
* 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quanto intenda ancora tollerare che a 
Firenze il professore ordinario di igiene 
nell'Istituto di magistero femminile pratichi 
così rigorosamente per sè la materia del 
suo insegnamento da concedersi un assoluto, 
indisturbato, igienico riposo da otto anni 
continui, lontano dalla sua residenza insa-
lubre, pur riscuotendo diligentemente l'an-
nuo stipendio di oltre settemila lire. 

« Eosadi». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali criteri e quali provvedimenti intenda 
adottare per il riordinamento del [servizio 
ferroviario in particolare riguardo ai gravi 
e urgenti bisogni locali, quali sono per Fi-
renze l'ampliamento delle officine e la siste-
mazione degli scali merci, 

« Eosadi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'urgenza di 
disporre che venga costruita alla stazione 
di Eoma una rimessa locomotive, che non 
sia, come l 'attuale, un pericolo permanente 
per gli operai. 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d* interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sullo in-
segnamento della filosofìa nel regio licep 
Giuseppe Garibaldi di Napoli. 

« Colajanni ». 

«-Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici ed il presidente 
del consiglio dei ministri; il primo se intenda 
di provvedere ai già reclamati bisogni della 


